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LET'S FEEL BETTER 

 

 

In the same pain we should all be 

Brothers 

We could lose future 

If not we should remain united 

Besides the pride and breeds 

We live in the same tragedies 

 

All along this life 

We will not cry 

All along this way 

We will sing again 

 

Let's feel better 

 

Now 

 

We can't forget our soul 

The fight is clear 

We don't believe in fear 

This is not the time 

To lose 

 

Under the same sky 

We all see different stars 

The problem of dreams 

Is that all men can dream 

 

So this desire for victory 

Can't live without friends of power 

 

But if we do not unite in a revolution 

We can not live the world 

We want 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AIUTIAMOCI A STARE MEGLIO 

 

 

Nello stesso dolore 

Dovremmo essere tutti fratelli 

Potremmo perdere il Futuro 

Se non restassimo Uniti. 

Al di là dell’orgoglio e delle razze 

Viviamo nelle stesse identiche tragedie 

 

Attraverso questa vita 

Noi non piangeremo 

Lungo questo cammino 

Noi canteremo ancora 

 

Aiutiamoci a stare meglio 

 

Ora 

 

Noi non possiamo dimenticare la nostra 

anima. 

 

La lotta è chiara, 

Ma noi non crediamo nella paura 

Questo non è il tempo 

per perdere 

 

Sotto lo stesso cielo 

Vediamo tutti stelle diverse 

Ma Il problema dei sogni 

È che tutti gli uomini possono sognare 

 

Quindi questo desiderio di vittoria 

Non può esistere senza amici di potere 

 

Ma se noi non ci uniamo in un 

cambiamento rivoluzionario 

Non potremo mai vivere il mondo che 

vogliamo 

 

 

Testo e musica di Roberto Amadè (2014)  
https://www.youtube.com/watch?v=r-YV_ai1pQc 

 

https://www.youtube.com/watch?v=r-YV_ai1pQc
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EDITORIALE 
 
 

Carissimi Amici, 

 

mentre mi accingo a scrivere queste poche righe di saluto, la mia 

mente e il mio cuore sono ancora pieni delle immagini dei feroci attentati di 

Parigi del 13 novembre u.s. L’anno che sta per concludersi, che era iniziato 

con il tragico attentato alla sede del giornale Charlie Hebdo sempre a Parigi, 

purtroppo è stato ancora funestato dalla morte di tante vittime innocenti a 

opera del fanatismo e dell’intolleranza politico-religiosa.  

Non è nella mia natura dare un’impronta di tristezza alle parole con cui 

ogni anno introduco il mio editoriale, ma questi tragici eventi non possono e 

non devono lasciarmi indifferente, anche e soprattutto nel mio ruolo di 

presidente di un’associazione che ha tra le sue finalità la promozione di 

rapporti di amicizia e cooperazione tra persone di diversa nazionalità. Il 

pensiero va agli amici francesi: il loro dolore, la loro rabbia, il loro sgomento 

sono anche i nostri. Con il cuore tutti noi ci auguriamo che l'odio non generi 

altro odio e che i valori di fratellanza, pace, libertà e rispetto che 

caratterizzano anche il nostro Gemellaggio possano sempre vivere nell'animo 

di ognuno di noi. 

Non a caso la quarta di copertina de L’Informagemellaggio 2015 riporta 

parole di pace tratte da “Imagine”, una delle più belle canzoni mai scritte, 

racchiuse in un cerchio i cui contorni riprendono i colori della bandiera della 

pace.  

I consueti auguri per le festività di fine anno sono quindi accompagnati 

dalla speranza che si possa tornare a vivere in un mondo da cui la violenza in 

nome di qualsiasi credo religioso o politico sia per sempre bandita. 

Le attività svolte dal Comitato del Gemellaggio, di cui potrete leggere i 

dettagli negli articoli presenti nel giornalino, sono state come sempre 

molteplici. Oltre a quelle “istituzionali”, quali la serata del Tesseramento, la 

Gita Sociale a Genova, la Marcia dell’amicizia a Bardonecchia e l’Incontro a 

Geisenheim, quest’anno il Comitato ha preso parte e collaborato ad alcune 

iniziative culturali e sociali. A inizio anno abbiamo presenziato alla 

manifestazione contro il terrorismo indetta dal Comune di Trino, l’8 marzo 

abbiamo collaborato agli eventi in occasione della festa della donna, abbiamo  

partecipato ai festeggiamenti per gli 85 anni del Gruppo Alpini di Trino, alla 

cerimonia annuale dell’Anmil. L’aspetto più innovativo delle attività di 

quest’anno è stata l’apertura verso altre Associazioni di Gemellaggio che ha 

permesso il confronto con diverse realtà territoriali e da cui sono nate 

interessanti collaborazioni. 
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Siamo fiduciosi che i rapporti con la nostra città gemella Africana, 

Banfora, che erano stati ostacolati dal succedersi di ben due colpi di stato in 

Burkina Faso, possano presto riattivarsi proficuamente. Vi sono infatti ottime 

probabilità che venga nuovamente eletto alla carica di Sindaco il nostro caro 

amico Souleymane Soulama. Sarà quindi molto più semplice mantenere i 

contatti per poter riprendere le adozioni scolastiche dei bambini della scuola di 

Tounguena. 

Oltre all’Incontro a Chauvigny che si svolgerà nel mese giugno, 

abbiamo molti progetti per il prossimo anno, in cui speriamo di poter 

coinvolgere le scuole di Trino, che costituiscono un’importante risorsa per 

stimolare i giovani a collaborare nelle attività di Gemellaggio. Essi sono il 

nostro futuro, e a loro dobbiamo lasciare l’onere e l’onore di proseguire nella 

realizzazione dei valori di amicizia e solidarietà che sono alla base del nostro 

Gemellaggio.  

Nella speranza quindi, che in ogni ambito i giovani possano essere 

forieri di uno spirito di rinnovamento a supporto di un mondo dove ogni essere 

umano sia rispettato, vi porgo, cari amici, i migliori auguri per un sereno 

Natale e un felice Anno Nuovo. 

 

 

Marina Gallarate 
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GITA SOCIALE A GENOVA 
 

Grande successo della gita a Genova, svoltasi il 24 maggio. Prevista in 

origine per il 12 ottobre, non era stato possibile svolgerla a causa 

dell’alluvione che proprio quel giorno aveva colpito la città. 

Dopo giorni di pioggia che avevano fatto temere il peggio, finalmente la 

mattina di domenica 24 maggio il sole preannuncia una splendida giornata. Si 

parte sperando che il tempo si mantenga bello, e dopo una sosta in autogrill si 

arriva a Genova verso le 9,30. 

Le guide accolgono i partecipanti in piazza Caricamento, davanti 

all’acquario, e si parte per il Belvedere Castelletto, situato sulle colline e dove 

si può ammirare tutta la città dall’alto.  

C’è vento ed è una giornata serena, perfetta per ammirare la città e per 

cominciare a capire la posizione dei monumenti e dei palazzi che verranno 

visitati. Le guide dividono i partecipanti in 2 gruppi, che rimarranno tali per 

tutto il percorso, e illustrano la città sottostante, spiegandone la storia. 

Si scende poi per cominciare la visita vera e propria.  

Si comincia dalla Porta Soprana, detta anche Porta di Sant’Andrea, 

che fu una delle porte di ingresso alla città di Genova. Fra le principali 

architetture medioevali in pietra del capoluogo ligure, è situata sulla sommità 

del Piano di Sant’Andrea, da cui prende il nome. Poco distante da essa si 

trova la casa-museo di Cristoforo Colombo.  

Si scende poi in via Dante, per arrivare in Piazza De Ferrari, principale 

punto di riferimento della città per gli eventi sociali e culturali. Celebre la 

grande fontana in bronzo collocata al centro, costruita nel 1936 e divenuta 

ben presto, insieme alla Lanterna, uno dei principali simboli cittadini. In 

occasione del passaggio del Giro d’Italia, avvenuto qualche giorno fa, l’acqua 

è stata colorata di rosa, creando un effetto spettacolare. 

Circondano la piazza numerosi palazzi storici, quali il Palazzo della 

Regione Liguria, il palazzo del Credito Italiano, il Palazzo della Nuova Borsa, il 

Palazzo dell’Accademia Ligustica ed il Teatro Carlo Felice, accanto al quale 

sorge il monumento equestre a Giuseppe Garibaldi. 

Particolare importanza riveste il Palazzo Ducale, uno dei principali 

edifici storici e musei del capoluogo ligure, già sede del dogato dell’antica 

Repubblica. Lasciato in abbandono per lungo tempo, ha visto completare il 

suo restauro in occasione delle “Colombiadi” del 1992. Ospita importanti 

mostre d’arte e convegni.  

Usciti dall’ingresso principale del palazzo, in Piazza Matteotti, la visita 

prosegue verso via Garibaldi, una delle principali strade di Genova e una 
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delle maggiori dell’intero centro storico sotto l’aspetto architettonico, per la 

magnificenza dei suoi palazzi. Nata come nuovo quartiere abitativo per le 

grandi famiglie genovesi sull’area di un quartiere malfamato, fu un modello per 

l’architettura moderna di tutta Europa, e dal 13 luglio 2006 è inserita fra i 

Patrimoni dell’Umanità dell’UNESCO. 

Davanti a Palazzo Doria Tursi, sede del Comune, si assiste anche 

all’arrivo della sposa per un matrimonio. 

 

 

Genova vista dall’alto 

 

Si attraversano i vecchi carruggi per arrivare al Vico del Filo, così 

chiamato per la presenza di venditori di filo di lino. Questo vicolo fu, fino ai 

primi dell’ottocento, l’unica strada di collegamento tra il mare e la Cattedrale 

di S. Lorenzo.  

Attraverso un arco, si accede alla piazza S. Lorenzo, dominata 

dall’omonima cattedrale. Costruita in epoca medioevale, doveva avere in 

origine due torri campanarie, ma quella di sinistra non venne terminata e vi 

venne sovrapposta una loggia. Nella navata destra si trova una granata che il 

9 febbraio 1941 colpì la chiesa durante la seconda guerra mondiale, nel corso 

di un bombardamento da parte degli inglesi. La granata sfondò il tetto della 

cattedrale senza esplodere, e la credenza popolare attribuisce il fatto ad un 

miracolo. 

Scendendo attraverso via Scurreria, ci si trova di fronte a Palazzo 

Imperiale, costruito dall’omonima famiglia, che creò anche via Scurreria 

stessa, per dare maggiore visibilità alla facciata del palazzo. Si visita poi 

piazza Banchi, con la Chiesa di S. Pietro in Banchi, la cui costruzione attuale 

risale alla fine del ‘500, sul sito di un precedente edificio religioso distrutto 

durante le lotte tra guelfi e ghibellini. La costruzione fu finanziata, insieme alla 
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vicina Loggia dei Mercanti, con l’affitto e la vendita di alcune botteghe e 

magazzini posti sotto di essa. 

Si torna infine a Piazza Caricamento, ove è situato Palazzo S. Giorgio, 

edificio storico fra i più importanti e conosciuti di Genova. Composto da due 

parti ben distinte, una medioevale rivolta verso l’interno, ed una 

rinascimentale rivolta verso il mare, ospita ora gli uffici dell’autorità portuale 

genovese. 

Concluso il giro turistico, ci si reca a Nervi per un ottimo pranzo a base 

di pesce in una trattoria tipica affacciata sul mare. 

Nel pomeriggio ci si rilassa percorrendo la passeggiata Anita Garibaldi, 

nata da un antico sentiero usato per raggiungere il mare, che parte dal 

porticciolo di Nervi e si snoda lungo il mare per circa 2 chilometri. Lungo la 

passeggiata si è potuta ammirare la Torre di Gropallo, costruzione 

cinquecentesca che era parte del sistema difensivo della città, sulla sommità 

della quale venivano accesi fuochi per segnalare i pericoli. Lungo la 

passeggiata si sono poi visitati i parchi di Nervi, importante complesso 

botanico di Genova, formati da un insieme di più parchi appartenuti in passato 

a ville private, oggi di proprietà del comune di Genova ed adibiti a strutture 

museali. Vi si trovano numerose specie botaniche, sia mediterranee che 

esotiche. 

 

 

Il Porticciolo di Nervi 

 

La gita si conclude alle 17,30, con il ritrovo dei partecipanti al pullman e 

la partenza. Stanchi ma soddisfatti, si è trascorsa una piacevole giornata 

all’insegna di arte, natura e relax. 

 

 

Paola Irico 
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XXVIII MARCIA DELL’AMICIZIA  
A BARDONECCHIA 

 
Diceva un tempo una canzone: vecchio scarpone quanto tempo è 

passato…!  

E già!!! Un altro anno è trascorso da quando ci siamo infilati gli scarponi 

per percorrere la costa bretone. Ma quest’anno è montagna vera e ci vogliono 

scarponi veri! Ci attendono le Alpi! La XXVIII Marcia dell’Amicizia ci porta a 

Bardonecchia, un’altra perla della nostra bella Italia. 

Così eccoci al Villaggio Olimpico (che nel 2006 ha ospitato gli atleti e 

tutto il seguito dei XX Giochi Invernali). E’ una gigantesca struttura, attrezzata 

per ospitare oltre mille persone. Noi siamo 55, così suddivisi: 20 francesi, 18 

italiani, 9 tedeschi e 8 inglesi. L’incontro di saluto, portato dalla nostra 

Presidente Marina Gallarate, a nome del Comitato del Gemellaggio di Trino, si 

svolge nei locali del teatro, verso le 18 di sabato 22 agosto, quando tutti i 

partecipanti alla marcia sono regolarmente arrivati. 

Come sempre l’incontro è caloroso. Notiamo la mancanza di alcuni 

amici “storici”, ma se ne sono aggiunti di nuovi, specialmente tra gli inglesi di 

Billericay. 

L’inizio della settimana (dal lato clima) non si presenta bene. Domenica 

e lunedì piove e fa freddo! Sembra che questa lunga estate calda sia finita. 

Così le marce in programma sono annullate o modificate. Al mattino di 

domenica si raggiunge il Forte Bramafam, una ampia ex struttura militare, 

dove visitiamo il bel museo delle due Guerre Mondiali. Purtroppo siamo avvolti 

dalla nebbia…e così addio panorama! 

Al pomeriggio passeggiamo sotto la pioggia per il centro di 

Bardonecchia. 

Il lunedì le cose non cambiano molto; solo alcuni coraggiosi 

camminano; altri si recano nella vicina Briançon, e altri ancora restano a 

giocare a carte al Villaggio Olimpico. 

Ci unisce la cena, dove troviamo (e sarà così per tutta la settimana) un 

menù ricco, vario e abbondante! 

Ma ecco che martedì, al risveglio, ci accoglie una nuova e bellissima 

giornata estiva. 

Si formano così i consueti tre gruppi di camminatori, accompagnati 

dalle preparate Guide dell’Ufficio Escursionistico “Montagnard”: Stefano, Gaia, 

Marco e Diego.  

Il primo gruppo (quello più esperto) raggiunge il “Passo Paumont” a 

quota 2.465 m, passando per il sentiero che costeggia i camini della galleria 

del Frejus. Il ritrovo dei tre gruppi è presso l’alpeggio del “Pian delle Stelle” a 

2.120 m, dove pranziamo al sacco tutti insieme, e dove le nostre guide 
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organizzano un ricco assaggio di formaggi dell’alpeggio, con vini della Valle 

Susa. 

Ed eccoci a mercoledì per la consueta gita culturale: Torino! 

Moltissimi “gemelli stranieri“ non conoscono la nostra bella città (ma 

anche per qualche italiano è una sorpresa). 

Scopriamo la Villa della Regina, sulla collina, un grande edificio 

sabaudo recuperato da poco. Qui si godono ampi panorami sulla città! E poi il 

Parco del Valentino, con il suo Castello Medioevale. Attraversando le vie del 

centro si va a pranzo nei pressi del Duomo e le Porte Palatine, al ristorante 

“Luce e Gas”, un curioso ambiente, dove ci attende un buon menù a base di 

pesce. 

Nel pomeriggio ancora una bella passeggiata tra le affollate vie e i 

palazzi storici; qualcuno riesce anche a visitare il nuovo Museo Egizio. Poi, in 

serata, il rientro a Bardonecchia. 

Giovedì è un’altra stupenda giornata. Il primo gruppo, superando un 

dislivello di 900 metri, giunge al Monte Vin Vert a 2.711 m s.l.m. per godere 

splendidi panorami. 

Ma anche gli altri gruppi non sono da meno, così raggiungono i 2.255 

m della Valfredda e le Grange La Croix della Gran Bea (1.959 m). 

 

 
La conquista della vetta 

 

La serata ci riserva una bella sorpresa: al Villaggio ci raggiungono gli 

amici musicisti di Trino che compongono la Cucurucucù Band, ossia Mauro 

Bagna, Gianfranco Brignone, Paolo Coppa, Dario Mascarino, Gianfranco 

Osenga e Gianni Terzolo, che era già con noi nelle camminate. 

Ne scaturisce una bella serata danzante, con musiche che vanno dagli 

anni ’50 agli anni ’70. Si esibiscono anche alcune ragazze di una scuola di 

ballo di Torino (anch’esse ospiti del Villaggio), e poi tutti insieme ci lanciamo 

nelle danze, compresi alcuni ragazzi di una scuola calcio. 
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Purtroppo eccoci giunti all’ultimo giorno, che ci regala ancora una bella 

giornata. 

Per il gruppo dei “rapidos” (come una volta veniva chiamato il primo 

gruppo) l’escursione è impegnativa: il Tour del Lago Bianco a 2.628 m con un 

dislivello di 850 m circa. Una camminata stupenda (tutta in Francia) che ci 

porta dalla Valle Stretta ai piedi del Monte Tabor, con un susseguirsi di 

panorami mozzafiato! 

 

 
Il “misterioso” Lago Bianco 

 

Il secondo gruppo raggiunge il Lago Lavoir a 2.281 m, e il terzo si porta 

al Lago Verde a quota 1.769 m Ci si ritrova poi tutti al Rifugio Re Magi. 

La serata, quella degli “arrivederci a un altr’anno” ci riserva ancora una 

sorpresa: una scenetta teatrale preparata in settimana dalla “regista” Giuse 

Ferraris, con l’aiuto delle “costumiste” Tere Tricerri, Piera Gagnone e Ausilia 

Coppo e attrezzisti vari! 

Gli interpreti (ben preparati da varie prove) sono stati: per la Francia 

Mireille Faure (il pittore); Jacky Pinaud (la fiorista); per la Germania Charlotte 

Geier (il ginnasta); per l’Inghilterra Martin Hart (la hostess) e per l’Italia Marina 

Gallarate (il poliziotto) e Piero Peretti (la ballerina) accompagnati dal Coro 

diretto dal “maestro” Giancarlo Boschetti. 

Lo spettacolo ha avuto successo ed è stato fatto un bis a grande 

richiesta! 

La settimana è così giunta al termine, tra novità e tradizioni (come il 

dopo caffè al “bar Favero”…dove la grappa evapora in un baleno!) 

Ma ora è doveroso ringraziare le nostre Guide dell’associazione 

“Montagnard” e il Villaggio Olimpico tutto: grazie a loro abbiamo trascorso 

bellissimi giorni. 

L’appuntamento per il prossimo anno sarà in Germania, nella splendida 

Foresta Nera, nei pressi di Friburgo. 

 
 

Piero Peretti 
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INCONTRO DI GEMELLAGGIO   
A GEISENHEIM 

 
Eccomi di nuovo qui, dopo tre anni passati in un baleno, a raccontare 

dell’Incontro di Gemellaggio svoltosi a Geisenheim dal 1° al 5 ottobre. Per la 

prima volta i nostri Gemelli tedeschi hanno deciso di organizzare l’incontro in 

questo periodo dell’anno e, del tutto inaspettatamente, siamo stati 

accompagnati da bel tempo, da clima mite e da un limpido sole ottobrino che 

ci ha fatto ammirare la dolcezza delle colline del Rheingau nei loro caldi colori 

autunnali. 

Come sempre si è deciso di utilizzare il pullman della ditta salsi di Trino 

come mezzo di trasporto: il viaggio in pullman, ancorché lungo e stancante, 

offre ai partecipanti l’opportunità di conoscersi e di socializzare prima del 

raggiungimento della meta. Infatti quest’anno avevamo, tra i 25 partecipanti, 

molte persone che non avevano mai vissuto l’esperienza di uno scambio di 

gemellaggio e per alcuni era la prima occasione per conoscere la nostra città 

gemella tedesca. Abbiamo avuto il piacere di avere insieme a noi l’Assessore 

Comunale all’Istruzione Alessandra Pitarresi e un bel gruppo di giovani: 

Asmaa, Debora, Jacopo, Giulia e Vittoria e la nostra mascotte, la piccola 

Beatrice, di cinque anni. 

 

 
I nostri giovani 

 

L’incontro di quest’anno si è svolto in concomitanza dei festeggiamenti 

per i 25 anni dalla riunificazione della Germania, che viene celebrata il 3 

ottobre. Insieme agli amici di Geisenheim e Chauvigny era presente una 

piccola delegazione inglese di Billericay e un folto gruppo di Ungheresi 

provenienti dalla città di Szerencs, gemellata con Geisenheim. 
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Filo conduttore dell’incontro è stato il confronto su tematiche di grande 

attualità per noi cittadini europei, quali il flusso di profughi che sta 

coinvolgendo diversi Paesi dell’Europa, e la tutela dell’ambiente con energie 

rinnovabili alternative. Non sono mancate tuttavia le occasioni di svago e di 

convivialità, quali la navigazione sul Reno, la visita a numerosi castelli e 

monasteri presenti nella zona del Rheingau, le cene, le chiacchiere, la musica 

e i balli. 

L’avventura è cominciata alle 6 del 1° ottobre, quando, con gli occhi 

assonnati, ci siamo ritrovati in Piazza Comazzi per salire sul pullman guidato 

dal nostro ormai veterano “autista per la Germania” Alessandro Salsi. Fin 

dall’inizio ci si è resi conto che il viaggio non sarebbe stato per nulla noioso, 

non solo grazie al gruppetto di giovani che ha subito socializzato riempiendo 

l’aria di chiacchiere e di risa, ma anche a causa di un buffo imprevisto, che per 

una serie di sfortunate coincidenze, ci ha visto “incornare” con lo specchietto 

laterale del pullman la sbarra del telepass di un casello nei pressi di Como. 

L’inconveniente ha causato una mezz’ora di sosta forzata, terminata con 

l’intervento di ben 5 “omini gialli” della società Autostrade, che dopo ripetute 

consultazioni, hanno deciso, tra lo stupore e il divertimento di noi passeggeri, 

di liberarci dalla morsa della sbarra, segandola come se fosse un pezzo di 

burro!!! 

Nonostante questa piccola sosta non programmata, siamo arrivati 

puntuali a salire sul traghetto che ci avrebbe condotto sulla riva destra del 

Reno, da cui si può godere la vista di un paesaggio magnifico, che ha 

incantato chi era con noi per la prima volta. 

Il giorno successivo è stato ricco di impegni. Infatti abbiamo trascorso 

la mattina nell’Aula Magna della Hochschule Geisenheim, l’Università del vino. 

Si tratta della più giovane università della Germania: nata nel 2013, 

appartiene alla classe delle Università delle Scienze Applicate. Il Rettore ci ha 

illustrato l’offerta formativa e le attività di ricerca che concerne numerosi ambiti 

tra cui la viti/orticultura, l’architettura del paesaggio, l’enologia, la gestione del 

paesaggio urbano, l’agricoltura a basso impatto ambientale, la tecnologia 

delle bevande e molto altro ancora e che ha portato a numerose 

collaborazioni internazionali. 

A seguire abbiamo visitato serre e coltivazioni. Nel pomeriggio abbiamo 

preso parte a un Workshop inerente a due temi di estrema attualità per i Paesi 

dell’Unione Europea: i flussi migratori di profughi e le energie rinnovabili. I 

rappresentanti delle Amministrazioni Comunali delle città gemellate si sono 

confrontati illustrando le diverse esperienze e strategie adottate a livello 

locale. 

Il pomeriggio è proseguito con la visita guidata di Geisenheim: il 

Duomo, la piazza del Municipio con il tiglio (Linden) plurisecolare, le tipiche 

case a graticcio, la passeggiata lungo il Reno hanno piacevolmente stupito 

quelli che, tra noi, per la prima volta si trovavano nella nostra città gemella.  
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La giornata si è conclusa piacevolmente cenando tutti insieme nel 

Tannenhof di Marienthal e il dopocena è stato allietato da canti e musica, con 

due interpreti trinesi d’eccezione: Dario Mascarino quale chitarrista e 

Alessandra Pitarresi nei panni della cantante. Inutile dire che siamo sempre 

noi Italiani gli animatori e i trascinatori delle serate! 

L’evento principale del giorno successivo è stata la navigazione sul 

Reno: accompagnati da uno splendido clima quasi estivo, abbiamo navigato 

per l’intero pomeriggio ammirando le numerose anse del Reno, circondate 

dalle colline ricoperte da vigneti su cui, timidamente, iniziavano a comparire le 

prime sfumature dei colori autunnali. Il paesaggio del Rheingau è davvero 

suggestivo: su entrambe le sponde, infatti, è un susseguirsi di piccoli villaggi, 

castelli, monasteri, abbazie. Nel corso della navigazione siamo stati tutti 

coinvolti nella compilazione di un questionario a risposta multipla riguardante 

l’Unione Europea, da cui noi Italiani non siamo neanche usciti poi così male, 

in quanto a punteggio. 

Non è mancato poi un momento di ufficialità, in cui il Sindaco di 

Geisenheim ha sottolineato la concomitanza dell’Incontro di Gemellaggio con 

la ricorrenza della riunificazione della Germania. L’amicizia tra città gemellate 

e l’abbattimento del “muro” che l’uomo aveva creato come tragica 

conseguenza della seconda guerra mondiale rappresentano sfaccettature 

diverse dei valori dell’Unione Europea, mai come in questo periodo messa 

duramente alla prova dalla necessità di affrontare in maniera coordinata il 

flusso di migranti provenienti da diverse parti del mondo.  

Particolarmente emozionata la nostra delegata comunale Alessandra 

Pitarresi, la quale ha sostenuto come i valori che sono alla base delle 

esperienze di gemellaggio coincidano con i principi di unione e cooperazione 

sociale su cui si fonda la sua attività di assessore. Purtroppo, da tutti è stata 

notata l’assenza dell’Amministrazione di Chauvigny, fatto sottolineato non 

senza amarezza e ironia anche dal Sindaco di Geisenheim. 

 

 
Le sponde del Reno 
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Come sempre, gli Incontri di Gemellaggio prevedono dei momenti in cui 

non sono previste attività comuni, in modo che gli ospiti possano condividere 

la quotidianità con la famiglia ospitante. Per questo motivo, l’ultimo giorno, 

(domenica) è stato completamente libero. Inutile dire che i nostri gemelli 

tedeschi si sono prodigati a organizzare visite, gite fuori porta, passeggiate, 

pranzi in compagnia, ecc. Noi del Comitato siamo stai impegnati in una 

riunione congiunta, in cui si sono definite le date dell’Incontro del prossimo 

anno, che avrà luogo a Chauvigny dal 2 al 6 giugno, e in cui si sono affrontati 

molti argomenti di interesse comune, primo fra tutti la necessità di coinvolgere 

i giovani nelle attività di Gemellaggio. 

Alla sera ci siamo ritrovati per la cena di gala durante la quale noi 

Presidenti abbiamo pronunciato poche parole di ringraziamento e ci siamo 

scambiati dei piccoli regali. Le ore sono così scivolate via tra buon cibo e 

ottimo vino, musica, balli e chiacchiere. 

E in un attimo è arrivato il mattino e con esso il momento dei saluti, dei 

baci e abbracci, delle lacrime: e quante ne ho viste, soprattutto sui visi delle 

ragazze giovani e un po’ meno giovani, proprio quelle stesse che si erano 

stupite quando, durante il viaggio di andata, avevo detto loro che al momento 

della partenza avrebbero pianto. 

In conclusione che dire, ogni volta un incontro di Gemellaggio è 

un'emozione nuova. Entrare nelle famiglie, condividere con loro la vita 

quotidiana, apprezzare le loro abitudini a volte così diverse dalle nostre è un 

arricchimento inimmaginabile. Spesso è difficile spiegarlo a chi non conosce il 

gemellaggio, a chi non ha mai vissuto queste esperienze. Ma proprio le 

lacrime e i commenti di molti che per la prima volta hanno partecipato ad un 

incontro di gemellaggio costituiscono un motivo di gratificazione e 

soddisfazione, in quanto si è compreso perfettamente il significato dei nostri 

incontri e si è vissuto, con il cuore, quello che mille parole non sarebbero 

riuscite a spiegare. 

 

 

Marina Gallarate 

 

  

12 



L’Informagemellaggio 2015 

 

 

 

ALTRE ATTIVITÀ DEL 
COMITATO DEL GEMELLAGGIO 

 
Il Comitato del Gemellaggio non si limita a organizzare attività ed eventi 

che riguardano le relazioni con le Città gemelle e la sua vita istituzionale 

(tesseramenti, assemblee dei soci, ecc…), ma si inserisce nel territorio 

collaborando con altre Associazioni e realtà di volontariato. Vorrei brevemente 

elencare alcune tra le iniziative a cui abbiamo preso parte, in alcuni casi 

anche con un ruolo organizzativo, nel 2015. 

Il 15 gennaio abbiamo partecipato, esibendo il nostro gonfalone, alla 

manifestazione organizzata dalla Comunità musulmana di Trino contro il 

terrorismo di matrice religiosa. I partecipanti sono stati numerosi, e tutti hanno 

ribadito il rifiuto della violenza compiuta in nome di qualsiasi religione e la 

necessità della comprensione e rispetto reciproco tra le varie culture. 

Quest’anno il Comitato ha contribuito all’organizzazione della 

manifestazione per l’8 marzo “I 1.000 volti della donna”, che si è svolta al 

Teatro Civico, insieme al gruppo dell’Associazione teatrale “Donne in 

cammino” e a un gruppo di donne e ragazze della comunità musulmana 

trinese. La manifestazione ha incluso una sfilata di moda di abiti tradizionali 

europei e africani a cura delle ragazze italiane, marocchine e senegalesi, la 

rappresentazione dell’opera teatrale “Due partite” di Cristina Comencini, a 

cura delle “Donne in Cammino”. Hanno concluso la serata l’apericena 

interculturale con cibi italiani, francesi, tedeschi e africani (tra cui un ottimo 

cous cous), e le esibizioni di danze popolari e orientali. La giornata è stata 

coronata da un grande successo, la partecipazione del pubblico è stata ottima 

e tutti hanno apprezzato i vari eventi. È stata una giornata di allegria, di 

scambi, di comunicazione e di integrazione, ma particolarmente significativa è 

stata la fase di preparazione dell’evento. Infatti le “cuoche volontarie” dei vari 

gruppi si sono riunite tutte insieme a cucinare nella cucina della cascina 

Guglielmina, in cui si mescolavano odori di bagna caoda e di cous cous, dove 

si lavorava in squadra tra chiacchiere, risate, tazze di tè e biscotti ai datteri e 

mandorle. Il Comitato, che da sempre lavora per l’amicizia tra i popoli, ha 

potuto anche in questa occasione portare avanti il suo progetto coinvolgendo 

inoltre persone di origine extra europea. 

Il 17, 18 e 19 aprile il Comitato ha partecipato alla festa per 

l’ottantacinquesimo anniversario della fondazione del Gruppo Alpini di Trino. 

Abbiamo sfilato con il nostro gonfalone dal rione Cappelletta fino a davanti al 

municipio, dove è stata scoperta la targa dedicata a Eugenio Palazzi, il 

musicista Trinese autore di “Valore Alpino”, l’inno ufficiale degli alpini. Sono 

stati altri tre giorni di divertimento e di condivisione di valori. 

 

13 



L’Informagemellaggio 2015 

 

 

 

 
Il nostro gonfalone davanti al Municipio 

 

 

Sono stati poi contattati alcuni Comitati di Gemellaggio di Comuni del 

Vercellese, per confrontarsi e per trarre spunti per nuove attività. Abbiamo 

conosciuto le Presidenti dei Comitati di Fontanetto Po e di San Sebastiano 

Po. Il 1° maggio abbiamo accompagnato una delegazione di francesi di 

Montamisé, la città gemellata con San Sebastiano Po, in una breve visita di 

Trino, portandoli nel Palazzo Paleologo e nella chiesa di san Domenico. 

In particolare Gianfranco Canetta, Presidente del Comitato di 

Carpignano Sesia, che è gemellato con la città francese di Mathay, ha 

coinvolto ilnostro Gemellaggio in un progetto da proporre all’Istituto 

Comprensivo di Trino (ultima classe delle elementari e tutte le classi delle 

medie), che consiste nella creazione di un calendario che indicherà tutte le 

feste civili che si celebrano nell’Unione Europea. Al progetto parteciperanno 

scuole di diverse città Europee (Trino, Mathay, Chauvigny, Geisenheim, 

Billericay), e ci sarà la possibilità di utilizzare la rete Internet per favorire la 

comunicazione tra gli studenti dei vari Istituti. Saremo inoltre partner in un 

progetto di ampio respiro che verrà presentato alla Comunità Europea dal 

Comune di Mathay nella prossima primavera.  

Proprio il Presidente di questo Comitato ci ha invitati all’evento “Uno 

sguardo sull’Europa – Cittadinanza attiva e gemellaggi: casi di successo” che 

si è svolto a Carpignano l’11 settembre. Amministratori dei Comuni di 

Cerrione e di Trivero hanno illustrato i progetti europei da loro presentati e 

finanziati inerenti ad attività di gemellaggio. In tale occasione abbiamo 

conosciuto la dott.ssa Gabriella Bigatti, europrogettista, che ci ha edotto sulle 

strategie da adottare nella compilazione di un progetto europeo. 
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Il 14 giugno, una piccola delegazione del nostro Comitato si è recata a 

Isola Vicentina per incontrare un gruppo di persone che da alcuni anni svolge 

attività di volontariato a Banfora. Ogni anno si recano nella città africana dove 

svolgono alcuni lavori manuali di ristrutturazione  edilizia  o  di manutenzione 

varia a seconda delle esigenze. In tale occasione abbiamo conosciuto padre 

Jean-Baptiste Traorè, un sacerdote che ha studiato qua in Italia e che ora 

svolge la sua attività pastorale presso la diocesi di Banfora, dove è anche 

direttore di una emittente locale, Radio Teriya. 

 

 
 

Con gli amici di Isola Vicentina 

 

 

Infine, l’11 ottobre 2015 il gonfalone del nostro Gemellaggio è stato 

nuovamente esposto durante la manifestazione organizzata dall’Anmil 

(Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi sul Lavoro), durante la quale si è 

parlato dei problemi legati alle invalidità civili, alla scarsità di risorse, ecc… È 

stata una manifestazione di sensibilizzazione sui problemi di chi è invalido; la 

solidarietà e l’amicizia tra le persone passano anche attraverso l’integrazione 

di chi è invalido e svantaggiato. 

 

 

 
Cinzia Vanni 
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BANFORA 
 

L’anno scorso sul giornalino abbiamo scritto al passato, a causa dei 

gravi eventi che avevano interrotto e compromesso i nostri progetti di 

gemellaggio; ora, invece, dovremo scrivere al futuro. 

In effetti la crisi politica che si è verificata in Burkina Faso nel novembre 2014 

non è ancora del tutto risolta; anzi, un ulteriore colpo di stato nel mese di 

settembre di quest’anno ha ritardato la soluzione della crisi. Le elezioni del 

Presidente della Repubblica sono fissate per il 29 novembre e lo stesso 

giorno si celebreranno anche le elezioni dei sindaci . 

Durante quest’ultimo mese abbiamo ricevuto notizie da Banfora: il neo 

Presidente del Comitato del Gemellaggio ci ha inviato qualche foto dei “nostri 

bambini” che frequentano le scuole elementari. 

Nell’anno scolastico 2014/2015 abbiamo ritenuto opportuno non inviare 

le quote per le adozioni scolastiche; infatti, la situazione a dir poco incerta e la 

mancanza di un referente che ci garantisca che le somme versate dalle 

famiglie trinesi vengano usate correttamente ci hanno indotti alla prudenza. 

Nel frattempo i ragazzi hanno comunque frequentato regolarmente le lezioni. 

Nel mese di giugno abbiamo incontrato a Isola Vicentina, padre Jean 

Baptiste Traoré, sacerdote a Banfora, nonché direttore della radio banforese. 

Cercavamo un contatto a Banfora, una persona fidata, che avesse il polso 

della situazione e che potesse fare da tramite. Padre Jean Baptiste ha preso 

molto a cuore le nostre preoccupazioni e ha risposto molto positivamente alle 

nostre sollecitazioni, prendendo contatto con il Comitato del Gemellaggio di 

Banfora. Purtroppo, durante gli eventi di settembre le radio e le televisioni di 

tutto il Burkina Faso sono state oscurate e da quel momento non abbiamo più 

avuto notizie. 

Il nostro amico Soulo, ex Sindaco di Banfora, a volte è presente su 

Facebook, e grazie a questo social network sappiamo che è nuovamente in 

corsa per la carica di Sindaco. Gli facciamo i nostri più cari auguri  

Parliamo dunque al futuro: appena la nuova amministrazione comunale 

sarà insediata riprenderemo i contatti e faremo il punto della situazione per le 

adozioni che è il progetto al quale teniamo di più, ma tenteremo ugualmente di 

mettere in piedi altri progetti di cooperazione, anche appoggiandoci ad altre 

realtà che operano in Burkina e in particolar modo a Banfora. Mi riferisco al 

Lions Club, ad esempio che ha finanziato la costruzione di due scuole a 

Banfora, una delle quali frequentata dai ”nostri“ bambini.  

Ci auguriamo che l’anno 2016 sia quello della ripresa del Burkina Faso, 

della ripresa delle azioni di Gemellaggio, dei progetti, della cooperazione e 

dell’amicizia tra le nostre due città. 

 

Valérie Piot 
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IL “FILO ROSSO” DEL 

GEMELLAGGIO 

 
Una sera di novembre sono stato invitato dalla signora Marina 

Gallarate a conoscere l’Associazione “Comitato del Gemellaggio” … e, 

sentendo i racconti legati alla vita e alla missione di questa associazione e 

sfogliando i notiziari che ho tre le mani, sto notando che c’è, per dirla con 

Bloch, un “filo rosso” che pervade e attraversa i tanti anni trascorsi dalla sua 

fondazione fino ad oggi. Promuovere comunione: ecco l’imperativo delle 

persone che si radunano al civico 53 di corso Italia.  

La comunione tra i popoli è la pretesa di vivere con le persone, uguali 

per dignità e distinte per estrazione, che creano tra di loro momenti di 

solidarietà chiamata da qualcuno la nuova umanità.  

La realtà è però un’altra. Siamo troppo divisi nei progetti, nei metodi, 

nei ritmi di esecuzione. Dovremmo essere infaticabili nell’allacciare ponti, 

nell’alimentare convergenze, nello scoraggiare fughe per la tangente 

dell’egosimo. Invece consumiamo piatti prelibati ma ciascuno chiuso sotto il 

proprio campanile. Ci incontriamo poco. I nostri scambi sono veloci come 

quelli dei corridori di una staffetta, che si passano il testimone senza neppure 

guardarsi in faccia. 

Finché non capiremo che la comunione è un dono, faticheremo 

sempre. Il gemellaggio è un tentativo di costruzione della comunione perché 

chiede di uscire dall’isolamento: ci sprona a trovare spazi per pensare 

insieme, per confrontarsi insieme, per correggersi insieme e per servire 

insieme. Vivere il gemellaggio significa gareggiare nello stimarsi a vicenda, 

praticare l’accoglienza. Portare gli uni i pesi degli altri. Esprimere simpatia per 

gli ultimi ed educarli. Nutrire compassione per i sofferenti. Schierarsi con gli 

oppressi. Avere compassione per i problemi planetari. Perché la scelta di una 

associazione non deve creare disinteresse a scapito dell’ambito politico, 

culturale, sociale e -perché no?- anche di quello religioso.  

Auguro una lunga vita al “Comitato del Gemellaggio” e che l’Anno 

Nuovo porti delle belle novità condivise da tutti. 

 

 

Don Jacek Jankosz       Parroco. 
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PROGRAMMA 2016 

 
 
 

 
30 gennaio     Serata del Tesseramento 
 
19 febbraio     Assemblea dei Soci 
 
2-6 giugno  Incontro di Gemellaggio a Chauvigny 
 
settembre  Gita Sociale a…?  
 
 
 

e molto molto altro ancora….cerchiamo di lavorare, nel nostro piccolo, non solo per 

offrirvi numerose occasioni di svago, ma anche per 

sviluppare concrete prospettive di integrazione 

europea ed internazionale. 
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Immagina che non esista paradiso 
È facile, se provi 
Nessun inferno sotto noi 
E sopra solo cielo 
Immagina che tutta la gente 
Viva solo per l’oggi  
  
Immagina non ci siano nazioni 
Non è difficile da fare 
Niente per cui uccidere e morire 
E nessuna religione 
Immagina tutta la gente 
Vivere la vita in pace 
  
Tu puoi dire che sono un sognatore 
Ma non sono il solo 
Spero che ti unirai a noi anche tu un giorno 
E il mondo vivrà in armonia 
  
Immagina che non esista la proprietà 
Mi chiedo se ci riesci 
Senza bisogno di avidità o fame 
Una fratellanza tra gli uomini 
Immagina tutta la gente 
Che condivide il mondo 
  
Puoi dire che sono un sognatore 
Ma non sono il solo 
Spero che ti unirai a noi anche tu un giorno 
E il mondo vivrà in armonia 

 

 
IMAGINE, John Lennon (1971) 
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